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CNA Sarda



ore 9,30 
Saluto e apertura dei lavori
BRUNO MARRAS  Presidente Regionale CNA

Presentazione della ricerca
Il cambio generazionale nell’economia imprenditoriale artigiana della Sardegna
LORENZO BELLICINI  Direttore Tecnico Cresme

ore 11,30 
TAVOLA ROTONDA
Piccolo è ancora bello? Ruolo e prospettive dell’impresa familiare e della piccola impresa nell’economia sarda

Ne parlano:
ROMANA CONGERA  Assessore Regionale lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale
RICCARDO DE LISA  Facoltà di Economia Università di Cagliari
GRAZIANO MILIA  Presidente del Consiglio delle Autonomie Locali
ELISEO SECCI  Assessore Regionale programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio
FRANCESCA TICCA  Segretario Regionale UIL
FRANCESCO PORCU  Segretario Regionale CNA

Moderatore
GIUSEPPE DEIANA  Giornalista de L’Unione Sarda

La successione imprenditoriale rappresenta uno dei momenti più
critici della vita di un’impresa e la scelta degli strumenti giuridici,
finanziari, fiscali per pianificare al meglio il passaggio generazionale
costituisce spesso la chiave dello sviluppo delle imprese di famiglia.

La ricerca realizzata dalla CNA Sarda offre la dimensione del fenomeno
e segnala che tra le 261.816 figure con responsabilità sociale, divise
tra titolari, soci e amministratori, che compongono l’intero tessuto
produttivo isolano oltre 43.000 di queste hanno più di 50 anni.
Il 39% dei titolari iscritti alle camere di commercio della Sardegna
avrà fra vent’anni un’età superiore ai 70 anni.

Nello stesso periodo di tempo il fenomeno interesserà tra le 7.000
e le 9.000 imprese artigiane.

L’attenzione alla questione del passaggio generazionale diventa
quindi un elemento di valutazione importante che interroga le
Istituzioni, le forze sociali ed imprenditoriali  per i riflessi che genera
sul piano economico e sociale.


